
 

 
Gruppo Consiliare ​Mo​V​imento 5 Stelle 

QUESTION TIME 

 

Forlì 10 Settembre 2018 
 

al Sindaco Dott. Davide Drei 
p.c. al Presidente del Consiglio Paolo Ragazzini 

 
Oggetto: Feste e Sagre cittadine e “Programma di prevenzione e riduzione della produzione di 
rifiuti del comune di Forlì” 
Noi sottoscritti Consiglieri comunali per il MoVimento 5 Stelle: 

 
Premesso che: 

● Il 7, 8 e 9 Settembre scorso, si è tenuto in piazza Cavour il “Finger Food Festival”, con un buon                    
afflusso di cittadini, ma con una pessima gestione dei rifiuti, come da foto allegate che               
testimoniano la scarsità/mancanza di applicazione di un adeguato programma di riduzione e            
differenziazione di rifiuti urbani prodotti nelle feste/sagre, nonché una reale “sensibilizzazione” dei            
cittadini alla problematica “rifiuti” che ci riguarda tutti quanti e che è dirimente per la sostenibilità                
ambientale dell’intero pianeta 

● con delibera del consiglio comunale n. 81 del 21/07/2015 (ovvero più di 3 anni fa), il consiglio                 
comunale impegnava la giunta (su mozione del M5S) sui seguenti punti: 
1. ​Ad attivarsi​, nelle forme che ritiene più opportune, ​affinché durante tutte le manifestazioni              
cittadine, politiche e non, vengano utilizzate stoviglie lavabili o in materiali compostabili a             
scapito di quelle in plastica e derivati. 
2. ​A pretendere, attivando anche il gestore del servizio spazzamento e raccolta rifiuti, ​che              
durante le manifestazioni sul territorio comunale venga effettuata una seria raccolta           
differenziata, mettendo a disposizione raccoglitori ben identificati per una corretta          
separazione dei rifiuti, in particolare per quanto riguarda carta, plastica, vetro, umido,            
alluminio​. 
3. ​A promuovere azioni di sensibilizzazione ambientale e di comportamenti sostenibili al            
fine di migliorare la qualità ambientale 

 
Considerato che: 

● Il “PROGRAMMA DI PREVENZIONE E RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI DEL           
COMUNE DI FORLI'”, approvato con delibera di giunta n. 90 del 20 Marzo 2018, recita nella                
premessa: 
”Nell'ottica di un percorso “consapevole” di miglioramento della qualità dell’ambiente e del            
territorio, dove ad azioni promosse dal Comune si affiancano azioni di operatori sociali ed              
economici, secondo programmi di integrazione e cooperazione per uno Sviluppo Sostenibile, la            
Politica di Gestione dei Rifiuti deve perseguire con impegno e responsabilità i seguenti obiettivi: 
• prevenire la produzione di rifiuti; 



• rafforzare il riutilizzo dei beni ed il risparmio energetico conseguente; 
• incentivare il recupero ed il riciclo dei materiali, limitando al minimo lo smaltimento ed il 
consumo di risorse. 
Il Programma di prevenzione e riduzione della produzione rifiuti del Comune di Forlì (PRPR)              
rappresenta pertanto un elemento di novità, ​il cambio di prospettiva​, all’interno della            
tradizionale pianificazione in materia di rifiuti, dove, la caratteristica ​più innovativa è sicuramente             
la ​correlazione con gli stili di vita, con i modelli di consumo, pubblici e privati, nonché con il                  
sistema produttivo. E’ quindi necessario un ​elevato livello di coinvolgimento di tutti i soggetti              
interessati in quanto, il programma di prevenzione si fonda sull’attivazione del dialogo            
istituzionale e sulla ​diretta partecipazione di tutti gli stakeholder interessati all’attuazione           
delle misure​. Il Programma di prevenzione cerca di intraprendere il percorso verso il traguardo              
dei Rifiuti Zero entro il 2025 stabilendo per il 2020 di ridurre i rifiuti non riciclati sotto i 100 Kg                    
procapite, di impegnarsi per ridurre la produzione procapite di rifiuti del 20%-25%, e di superare               
le rese di raccolta differenziata del 75%, garantendo ​elevati standard qualitativi della raccolta             
differenziata ​ed in linea con gli obettivi regionali, per fornire un contributo sostanziale al Piano               
Regionale di Gestione dei Rifiuti.” 

● con delibera di consiglio comunale n. 44 del 17 Luglio 2018, si impegnava il Sindaco e la Giunta                  
a realizzare i “10 passi verso rifiuti zero”. Ne citiamo alcuni, palesemente ignorati nell’organizzare              
il servizio di gestione e raccolta rifiuti per feste e sagre cittadine, su suolo pubblico: 
1. di intraprendere il percorso verso il traguardo dei Rifiuti Zero entro il 2025 stabilendo per il                 
2020 di ridurre i rifiuti non riciclati sotto i 100 Kg procapite, di impegnarsi per ridurre la produzione                  
procapite di rifiuti del 20%-25%, e di superare le rese di raccolta differenziata del 75%,               
garantendo elevati standard qualitativi della raccolta differenziata; 
3. di sviluppare le diverse iniziative di riduzione dei rifiuti a cominciare dal ​compostaggio              
domestico e ​collettivo​; 
9. ​di attivare ogni utile iniziativa nei confronti degli Enti Competenti ​affinché i rifiuti residui               
prodotti sul territorio comunale non vengano avviati ad incenerimento (la cui logica            
contrasta nettamente e senza compromessi con l'obiettivo Rifiuti Zero) ​o avviati "tal quali" a              
discarica; 

 
Constatato che: 

● nella suddetta “festa” cittadina abbiamo verificato personalmente che non sono stati messi a             
disposizione dei cittadini né le informazioni (qualche operatore doveva informare sul corretto            
conferimento dei rifiuti) né le attrezzature adeguate per una corretta raccolta differenziata            
(c’erano solo plastica ed indifferenziato secco, che all’apertura per una verifica del sottoscritto,             
risultavano utilizzati in maniera indicibile ed indecente vanificando qualsiasi volontà di una            
“differenziata di qualità”) per una gestione consapevole dei rifiuti da parte di cittadini ed operatori               
economici e per una corretto rispetto delle delibere che questo consiglio e la stessa giunta si                
sono dati per affrontare seriamente il problema dei rifiuti e della loro gestione 

 
INTERROGHIAMO 

 
il Sindaco, Davide Drei, al fine di conoscere per quale motivo, le iniziative cittadine continuano ad essere                 
autorizzate senza una adeguata applicazione delle direttive che questo consiglio e questa giunta si è               
dotato per quanto riguarda la gestione dei rifiuti e la loro riduzione e gestione ottimale,               
riciclaggio/riutilizzo e la mancanza di punti informativi adeguati per “sensibilizzare ed informare” i cittadini              
del “cambio di prospettiva” che si sottolinea nel citato programma di giunta. 

 
i Consiglieri Comunali del MoVimento 5 Stelle Forlì 

Simone Benini - Daniele Vergini 



 



 


